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C ompagni, venia­
mo, come voi sa­
pete, da un grande 
e appassionato 

^ ^ ^ _ congresso, che ha 
posto una forza 

ncca e vitale come è la nostra 
al centro dell attenzione del­
l'opinione pubblica italiana ed 
europea, al centro di un ap­
passionato e sofferto confron­
to che, si può dire è entrato in 
grande parte delle famiglie ita­
liane, veniamo da un congres­
so nel quale abbiamo avanza­
to una chiara e coraggiosa 
proposta di rinnovamento di 
noi stessi, della politica e dello 
Stato italiani. Si tratta di una 
proposta che va all'attacco, 
che non cede di fronte a colo­
ro che non vogliono una sini­
stra forte e unita, perché è una 
proposta fondata sui valori di 
libertà, di giustizia, sul valore 
di una nuova, effettiva solida-
netà, su un nuovo senso di co­
munità, è una proposta che 
guarda agli ulumi. a coloro che 
sono abbandonati a se stessi, 
dimenticati o senza speranza, 
Isolati in un mondo di lupi 
rampanti 

Una proposta, dunque, fon­
data soprattutto sulla speranza 
di camb amento che sale dalla 
società civile, di sblocco di una 
situazione politica sempre più 
confusa e stagnante, che in­
tende dare una prospettiva a 
quanu vogliono vedere le forze 
di progresso governare questo 
paese Per questo, noi ci siamo 
nvolti e ci rivolgiamo all'Italia, 
e soprattutto ali Italia che non 
accetta più uno Stato ineffi­
ciente, preda di gruppi e cor­
porazioni, che non accetta e 
disprezza, che non ne può più 
di una politica impotente spes­
so incompetente, sempre ris­
sosa e tilora corrotta Ci rivol­
giamo all'Italia stanca di paro­
le cui non seguono fatti, di di­
ritti stabiliti e mai rispettati, di 
un potere debole con i forti e 
protervo con i deboli 

Noie siamo nvolti e ci nvol-
gtamoa tutti coloro che voglio­
no cambiare, che non accetta­
no più I etemo ritorno del pen­
tapartito, che dicono no all'at­
tuale sistema di potere, che 
pensano che si può e si deve 
sbloccare il sistema politico e 
arrivare a una alternativa Noi 
vogliamo e possiamo dare vo­
ce e rappresentare tutte queste 
forze, che se si uniscono sono 
numerose e ricche di energie e 
che perciò possono opporsi a 
un destino di decadenza del 
paese e di degrado del tessuto 
civile, sociale e morale della 
nazione La nostra proposta 
ha suscitato grande interesse 
Essa ci consente di dire che 
siamo oggi la vera cosa nuova 
nella vita politica italiana, la 
vera novità di questa campa­
gna elettorale SI, guardatevi at­
torno, nel panorama politico 
italiano ebbene, che cosa c'è 
di più nuovo, quale forza poli­
tica è più in movimento della 
nostra7 Noi ci siamo mossi, ab­
biamo avanzalo l'Idea corag­
giosa di dar vita a una nuova 
formazione politica della sini­
stra propno perché, per pnmi 
e più di ogni altro partilo italia­
no, abbiamo avvertito che il 
mondo sta cambiando, che 
non si può star fermi se si vuole 
costruire un futuro per il nostro 
paese e per il nostro popolo, 
che le idee e gli schemi del 
passato non servono più La 
nostra iniziativa ha già comin­
ciato a smuovere la situazione 
politica italiana e molti segnali 
ci dicono che essa ha trovato e 
può trovare interlocutori den­
tro e fuoni partiti 

La riflessione avviata nel Psi 
è, da questo punto di vista, si­
gnificativa, è stata ed è seguita 
da noi con grande attenzione 
e può creare le premesse per 
nuovi rapporti a sinistra e per 
l'alternativa Cosi pure manife­
stiamo interesse per tutte quel­
le iniziative dei cattolici demo­
cratici che possano muoversi 
lungo una linea riformatnee e 
per i toni enfici che si manife­
stano nell area laica contro i 
guasti dell'attuale sistema di 
potere e i danni provocati dal-
I immobilismo politico Noi, 
dunque abbiamo avvicinato il 
tempo politico ali alternativa 
Non è più quell araba fenice di 
cui pa'lava Craxi, ma qualcosa 
che si può realizzare che può 
essere messa ali ordine del 
giorno della politica italiana 
In questo senso registriamo 
anche i nuovi accenti delle for­
ze economiche più dinami­
che, le quali, come ha di re­
cente affermato il presidente 
dei giovani industriali, guarda­
no con interesse alle nostre 
proposte sui rapporti tra politi­
ca ed economia e alla prospet­
tiva di una alternativa, in tempi 
non storici ma politici 

Tutto ciò costituisce qualco­
sa di positivo che potrà far ma­
turare nuovi Irutti politici se 
manterremo la nostra iniziati­
va, se crescerà la nostra forza, 

la nostra capacità di influenza 
Quanto avviene preoccupa la 
De E a dire la venta questo 
non ci sorprende Andreotti 
stesso comincia a prendere at­
to della possibilità dell alterna­
tiva e subito invita gli alleati a 
serrare le file Ma la vera novità 
è che dopo la nostra iniziativa 
anche Andreotti considera l'al­
ternativa come qualcosa di po­
liticamente possibile e chiede 
ai socialisti di aspettare ancora 
un po', di permettergli di termi­
nare la sua esperienza di go­
verno Quindi, anche grazie al­
la nostra svolta, l'alternativa è 
più vicina, è possibile, è scritta 
nella politica italiana La De 
sente che se tutto cambia può 
cambiare qualcosa anche in 
Italia. La De sa che la fine della 
guerra fredda, qui, ne) nostro 
paese, vuol dire fine delle ra­
gioni che hanno dato ongirte e 
consolidato U suo lungo siste­
ma di potere E di fronte al di­
lemma- conservare o seguire 
la via di un faticoso adegua­
mento, la De sembra scegliere 
la prima strada, spacciando 
per prudenza l'immobilismo. 
Perciò vuole erigere nuovi mu­
ri, a difesa di un sistema di po­
tere che ha fatto della pratica 
clientelare la base stessa del 
consenso, che ha fatto valere 
parassitismi e rendite di ogni 
genere contro ì dintli e contro 1 
bisogni dei cittadini Perciò la 
De vuole celebrare il 18 apnle, 
quella data in cui ha conqui­
stato, nel lontano 1948, la 
maggioranza assoluta. La De 
guarda al passato perché non 
sa guardare al futuro Ma se la 
De si prepara a festeggiare il 18 
aprile, triste ricordo di una divi­
sione nazionale imposta dalla 
guerra fredda, data simbolo di 
un passato che oggi può esse­
re definitivamente alle nostre 
spalle, noi celebreremo invece 
il 25 aprile, il giorno dell'unità 
del popolo, della speranza, del 
riscatto di icn e di quello, pos­
sibile, di oggiPcr decenni il 25 
apnle è stata una grande festa 
di tutti i democratici italiani, il 
simbolo della liberazione, del­
la unità e della collaborazione 
delle energie migliori del no­
stro popolo. E noi la celebrere­
mo, anche quest'anno. In vista 
di una nuova lase della demo­
crazia italiana II 18 aprile se­
gnò invece la rottura e, perciò 
la ripresa delle forze conserva­
trici, dei grandi potentati eco­
nomici e finanziari l'inizio di 
una politica antisindacalc e 
aniipopolare Tutto ciò i più 
anziani lo ricordano e i più 
giovani devono apprenderlo 
Forlani afferma che noi non 
avremmo compreso il senso 
degli avvenimenti dell'Est In 
realta chi non capisce, o finge 
di non capire, è propno lui, è 
Forlani, che non vuole prende­
re atto che si esaurisce la vec­
chia contrapposizione ideolo­
gica comunismo-anticomuni­
smo. Che viene quindi meno il 
collante ideologico che ha te­
nuto insieme la De E che ha 
costretto liberali, socialdemo­
cratici, repubblicani e poi an­
che I socialisti, a un ruoto su­
balterno alla De, a una politica 
obbligata fondata su un vinco­
lo ideologico. A Forlani che af­
ferma che la De non può ab­
bandonare la vecchia strada 
dell'anticomunismo, rispon­
diamo che la stona ci indica 
strade nuove e finalmente più 
feconde, le strade di una nuo­
va unità dei popoli e del popo­
lo Italiano, una unità nuova di 
tutte le forze, di diversa ispira­
zione culturale e politica, che 
si battono per II cambiamento, 
oltre le divisioni politiche ere­
ditate dal passato, oltre le bar­
riere ideologiche che non cor­
rispondono più alla realtà 

L a De sembra voler 
fare come quei mi­
liziani del deserto 
dei tartan, che al-

a a a tendono un nemi­
c o un nemico lon­

tano che non arriverà mai 
Non sono tempi di cosacchi a 
San Pietro Non * tempo dì 
scudi e di crociate E tempo di 
impedire alla mafia, ai polen 
occulti e criminali, di fare 
scempio del nostro paese È 
tempo che un nuovo persona­
le politico si misuri con i grandi 
problemi sociali e istituzionali 
di oggi, abbandonando i (anta-
smidiien È tempo che si affer­
mi una alternativa di classi diri­
genti anche nel nostro paese 
C'è bisogno di una glasnost 
italiana che metta a nudo po­
teri occulti e trasversali e che 
dia visibilità e voce ai diritti dei 
cittadini È l'ora di mettere da 
parte, anche in Italia, - come è 
slato scritto di recente - quella 
nomenklatura che ha domina­
to il paese in questi quaranta­
cinque anni e che ci consegna 
oggi, un sistema politico inges­
sato, una pubblica ammini­
strazione inesistente, una giu­
stizia a pezzi, una scuota che 
non insegna, un sistema eco­

nomico che solo ora comincia 
ad avvistare problemi die altn 
paesi hanno già nsolto da de­
cenni un assetto civile socia­
le, urbano lacerato e degrada­
to Certo noi sappiamo che la 
De non è stata solo quella del 
18 apnle. quella dello scudo 
crociato È stata anche altre 
cose E questo anche perché vi 
è stata una forte sinistra demo-
cnstiana che si è sempre op­
posta alle avventure elenco-fa­
sciste e alle ricorrenti spinte 
conservatrici Ma è propno at­
torno a questa sinistra De che 
Forlani vuole fare terra brucia­
ta, è propno l'autonomia dei 
cattolici democratici, la loro 
opposizione a compromissio­
ni di ogni genere, il loro impe­
gno per una nuova moralità 
della cosa pubblica, per una 
nuova, effettiva solidarietà so­
ciale, è lutto ciò che la De di 
Forlani vuole colpire Sono 
queste le forze che si vorrebbe 
far rientrare In un blocco chiu­
so e conservatore, eternamen­
te dominato dalla vecchia De. 

Perciò noi diciamo a tutti i 
cattolici democratici, ai cattoli­
ci progressisti, ai cattolici che 
stanno con I vescovi di Locri « 
non con i poteri subalterni alla 
mafia, respingete il vecchio ri­
catto di un vecchio sistema di 
potere, date a voi stessi uno 
spazio di responsabile e corag­
giosa libertà, valorizzate al me­
glio l'ispirazione cristiana, per 
vivere, nella nuova e comples­
sa epoca che si apre, i valori di 
libertà e solidarietà, opponete­
vi a uha scelta che impoveri­
rebbe voi, impovenrebbe noi e 
tutta la società italiana Contri­
buite a costruire un nuovo si­
stema politico, fondato su al­
ternative programmatiche, col­
laborate a una nuova civiltà 
della politica Noi ci impegnia­
mo a far si che ciò non entri in 
contrasto ma, al contrario rico­
nosca e promuova valori che 
la coscienza religiosa e cristia­
na ritiene imprescindibili la 
possibilità dell'espenenza di 
fede e la libertà di espressione 
di ogni coscienza religiosa, il 
valore della vita, la dignità 
umana e della persona. Ma più 
in generale sento di potervi di­
re che è ormai possibile una 
alternativa senza che si possa 
pensare che coloro che devo­
no lasciare il governo per an­
dare all'opposizione siano, in 
qualche modo, colpiti nei loro 
valori, nei loro sentimenti, nei 
frutti del proprio lavoro, del 
proprio Impegno E sento an­
che di poter legittimamente fa­
re questo appello, grazie all'e­
sperienza e alla gloriosa testi­
monianza morale, civile e poli­
tica, del movimento operaio e 
democratico del nostro paese, 
dell'esperienza di un movi­
mento che nel suo insieme ha 

Occhietto apre 
a Bologna la campagna 
elettorale del 6 maggio 

Un voto 
per sbloccare 
la democrazia 

sempre combattuto contro le 
distorsioni, i freni e le contrap­
posizioni ideologiche e in fa­
vore degli interessi reali del po­
polo italiano. Un movimento 
che è stato, al di là di ogni dif­
ferenza, (orza integrante e de­
cisiva pnma per costruire la 
democrazia italiana, poi per 
difenderla e svilupparla e oggi 
deve esserlo per dar corso a 
una nuova fase della nostra vi­
ta civile e sociale. 

È alla luce di questa nostra 
storia e di questa nostra volon­
tà, che abbiamo voluto aprire 
un capitolo nuovo, promuo­
vendo la creazione di una nuo­
va formazione politica riforma­
trice. Non abbiamo certo deci­
so di autoscioglierci o di au-
toannullarci' Chi può credere 
che si voglia e si possa annul­
lare rutto ciò che noi qui sia­
mo, che voi qui siete?No tutto 
ciò non sarà mai annullato So­
no gli altri che da tempo, e a 
ogni elezione, cercano di inde­
bolire una grande forza demo­
cratica, autonoma, libera. 

Ma tutti costoro possono 
star certi che, come ogni altn 
volta, siamo pronti a ribattere 
colpo su colpo E, da parte no­
stra, quel che vogliamo fare è 
punire lo strapotere che domi­
na la società italiana Dobbia­
mo farlo noi. Possiamo farlo 
solo noi. Altro che liquidarci, 
dunque' Noi vogliamo creare 
la grande (orza popolare e n-
formatrice per l'Italia che si av­

via al duemila Noi cambiamo 
perché tutti cambino Perché si 
apra una nuova fase costituen­
te di tutta la democrazia italia­
na Noi vogliamo realizzare 
l'alternativa! Perciò diciamo 
anche al Psi siate coerenti1 

Propno perché la De vuole 
apnre un ruovo ciclo democn-
stiano e noi vogliamo romper­
lo, siate coerenti 

S e la De vuole cele­
brare, anche con­
tro di voi, il 18 apn­
le, festeggiate, voi, 

^ M I insieme a noi il 25 
apnle'Sono queste 

le vostre ongini e la vostra sto­
na E se i vostro giudizio sul 
nostro congresso è stato, come 
voi avete Cello, sospensivo, fa­
te che tale giudizio non sia so­
spensivo al modo in cui Io è 
quello di Forlani e non siate 
come il Virgilio di Dante, come 
<o!oro e le son sospesi» e non 
siate soprattutto come colui 
che -ne 11 diserta piaggia è im­
pedito si nel cammin, che vol-

• l'è per i«ura>. Non siate in­
somma lir-mobilf, non tomaie 
indietro, per essere troppo so­
spensivi1 La questione politica 
di fondo SJ cui -ulti gli italiani 
sono chiurlati a pronunciarsi il 
6 maggio è dunque chiara e 
semplice Con il loro voto, vo­
tando per il Pei, gli italiani di­
ranno ne a un nuovo ciclo de­
mocristiano, diranno si allo 
sblocco della situazione politi­

ca, daranno un vnto in favore 
di un nuovo processo di unità 
a sinistra e per una nuova for­
mazione politica nformatnce 
Perciò il voto di-I 6 maggio al 
Pei è un voto importante e uti­
le 

Voi tutti avete sentito, e sen­
tirete che la Di. parla di solida­
rietà È una gnu idi' e bella pa­
rolai Ma quale fiducia si può 
avere verso quei dingenti della 
De che in tutti questi anni han­
no perseguito uria politica osti­
le alla solidaneui tra i lavorato­
ri, verso la famiglia, verso le 
donne7 Una politica ostile a 
ogni patto di solidanetà tra i 
cittadini Una politica che, pur 
in presenza di notevoli risorse 
finanziane, ha • onsentito che 
crescessero, per tutti i setton 
più deboli della società, disa­
gio ed emargina zione. Ha fatto 
si che il dintto alla salute di­
ventasse un lusso o il frutto di 
un favore e che molti anziani, 
dopo anni di Litiche e di lavoro 
e quando le < nergie si fanno 
più deboli, si trovino a vivere 
con pensioni povere, nella so­
litudine, spesso ndl'lncubo di 
uno sfratto. Altaiche solldane-
tà'Se oggi è diffusa la sfiducia, 
se oggi ciascuno di noi, nella 
difficoltà, si scn'e solo, è per­
ché è mancata, è stata tradita 
una reale politx a di solidane-
tà E le maggion responsabilità 
sono di chi ha Hovemato' Noi 
diciamo che oggi J1 nccessana, 
qui in Italia, e in tutta Europa, 

una nuova grande politica di 
solidarietà Lo diciamo pen­
sando ai profughi armeni e alle 
loro sofferenze casi come ,it 
barbari eccidi in Transilvania 
Ma lo diciamo anche guardan­
do a quel che ai cade in Inghil­
terra, nel regno della signora 
Thatcher dove dopo un de­
cennio di rampantismi, di ar­
ricchimenti facili di egoismi 
sfrenati che h.inno offuscato 
tradizioni civili e valori di soli­
darietà, esplodo la protesta la 
rivolta popolare' F lo diciamo, 
anche, guardando alla politica 
del cancelliere Kohl, che già si 
rimangia le promesse fatte ai 
tedeschi onent ili Ben presto i 
tedeschi onentah apprende­
ranno già cominciano a farlo, 
che il mito dell Occidente può 
essere un miraggio che come 
tutti i miraggi, scompare quan­
do lo si è raggiunto E che a 
Berlino a Dresc a e a Lipsia sa­
ranno assai piCi numerosi i di­
soccupati che le Mercedes in 
circolazione Anche II potreb­
be nascere disillusione e con 
la disillusione la rabbia E pro­
testa e rabbia potrebbero cre­
scere anche da noi anche in 
Italia Perciò diciamo che non 
si può parlare, come fa la De, 
di solidarietà, se si è d accordo 
con la signora Thatcher e col 
signor Helmut Kohl Diciamo 
che denunciare i drammi del-
I Est non significa fare alcuno 
sconto sulle ingiustizie e sulle 
distorsioni dell Occidente Af­
fermiamo che <ì illusorio e pe­
ricoloso celebr ire i fasti del ca­
pitalismo di fronte al crollo del 
socialismo reale E che é inve­
ce necessario 1 iridare un nuo­
vo messaggio di civiltà Ln 
messaggio che dica che è solo 
dall'incontro tra diverse cultu­
re, dal! incontra tra Occidente 
e Oriente, è solo dando vita a 
uno sviluppo qualitativamente 
diverso, più unano e più giu­
sto, è solo costruendo una 
economia mondiale fondata 
sulla collaborazione, sulla ba­
se della democrazia, della soli-
danetà facendo vivere insie­
me e non contrapponendo gli 
ideali di libertà e di eguaglian­
za, che si potnl veramente co­
struire un mondo nuovo Per­
ciò parliamo di un nuovo ini­
zio Perché sia ino convinti che 
si possano e si debbano affer­
mare i pnncip i di una nuova 
civiltà Che si possa e si debba 
affermare una politica e un 
nuovo ciclo di lotte democrati­
che e non violente, per realiz­
zare una collaborazione paci­
fica tra tutti i popoli d Europa e 
con le masse oppresse e sfrut­
tate di tutto il mondo perché si 
affermi, nel mondo di oggi e 
futuro, la paci», il disarmo la 
salvezza dell ambiente, la giu­
stizia sociale, 11 libertà di tutti 

Ma che cosa significa lavo-
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Diritto di sottoscrizione 
mimmo 

Rendimento annuo massimo 
Lordo % Netto % 

95,85 0,05 14,35 12,53 

i -re per questa prospettiva, og-
r,i qui, in Italia'' Sig litica in-
n inzitutto rompere q jel muro 
d sfiducia che nonostante i 
(riguardi di benessere rag-
t lumi, si diffonde nel paese e 
e he e dato dall idea di essere 
I isciati alla deriva da una clas-
s • dirigente che consente lussi 
t sprechi ed e Incapace di ga-
r,i mire i diritti, di assicurare 
giustizia, di suscitare : valonz-
znre le energie migliori della 
società. Significa cancellare, 
con una rinnovata speranza, 
quella sfiducia che genera ma-
I ssere, chiusure corporative e 
e he può produrre esa «aerazio­
ne e rabbia superare quell ab-
b ittimento morale che produ­
ci' fenomeni come quelli, cosi 
d clorosi delle morti del sabato 
si ra Va bene il palloncino, 
t»»n vengano misure di con­
trollo e di prevenzione di que­
sto genere Purché noi si pensi 
di rispondere con il palloncino 
alla cnsi di valon. ali inquietu-
d ne di una generazione e di 
t.tto un pacse'A questo deve 
r ipondcre, oggi, la politica La 
politica é chiamata a dare Te­
si mpio Non si può rispondere 
ai guasti profondi de la nostra 
v la civile e sociale, a grandi 
fi igeili come la droga, a pro­
blemi come quelli dell am­
biente, alle migrazioni bibliche 
e le si annunciano e < he costi­
tuiscono una questione socia­
li di proporzioni enormi, con 
l,i politicholta di questi anni, 
ci in la logica delle spartizioni, 
d<-lle lottizzazioni, del valzer 
delle poltrone, del rimpallo di 
n sponsabilità E naturalmente 
n >n si può nsponden* a questi 
pioblemi neanche con I eser­
cì o e la manna1 No Occorre 
u io scatto È necessano susci­
to re nuova fiducia e olfrire una 
n lova credibilità e diverse pro­
si ettive Per anni si è parlalo di 
g ivemabilità Essa si ti però di­
ri ostrata una incapai uà di go-
v mare Si sono lassati cre­
si ere squilibn ed eme rginazio-
m alle vecchie forme di perver­
tii se ne sono aggiunie di mio-
VP allo sfruttamento ' ui luoghi 
di lavoro si sono sommate 
nuove forme di dominio legate 
al controllo dell internazione 
e dei saperi, quartien e città so-
n > stati abbandonati a se stes­
si si è lasciato cosi com'era un 
si' tema fiscale vergognoso e si 
é fatto lievitare un deficit che 
sin portando il paesi- sull'orlo 
de Ila bancarotta. - - . 

E ora di dire che 
quella governabili­
tà ha fitto falli­
mento È ora di di-

a a m re. con il voto che 
ha fatto lalllmento 

l<i governabilità intesa come 
d lega dei cittadini ai vertici 
d' i partiti e come delega di 
q lesti ai grandi centri econo­
mico-finanziari È dunque di 
q li che bisogna partire Riti­
rando le deleghe in bianco. 
R"stituendo il potere ai cittadi­
ni Per questo noi diciamo che 
s deve affermare uia nuova 
idea una nuova pratica del go­
verno reale che occorre, è 
sempre più necessara una de­
mocrazia governanti che sia 
fondata su un più diretto potè-
n di decisione dei cittadini, 
ci e sia realmente vissuta da 
et iscuno di voi pere l e poggia 
sulla possibilità, per l cittadini, 
di decidere dei programmi, dei 
g ivemi, nazionali e Ixali Non 
si va al cuore dei mali politici 
d< I nostro paese se non si con­
sente ai cittadini di esercitare 
u i peso reale nelle decisioni 
e e li riguardano da vicino, se 
n in si nforma alle radici un si­
stema dei partiti sempre più 
a centrato e senza alternative 
& ilo cosi si potrà dai voce alla 
società civile Solo cosi si po­
tranno dare nuove prospettive 
a Itdlia 

La De parla, nella sua cam­
pagna elettorale, della crescita 
e onomica conosc iuta dal 
pciese Noi rispondiamo che 
u-ia crescita indubbiamente vi 
è stata A quali cosb però' Ma 
soprattutto rispondiamo che la 
crescita più diffusa, più equili­
brata più legata a un reale 
p-ogresso civile e culturale del­
le popolazioni vi e stata in 
q ielle regioni da ne i ammani-
s late - come in questa Emilia 
R imagna - in cui maggior-
ir ente hanno potuto operare i 
p iteri locali E badate questo 
non lo diciamo solo noi Lodi­
ci mo molti dei più recenti studi 
ainencani sui modelli di svi­
luppo economico-sociali Non 
è propaganda £ I indicazione 
di una via da seguir; Natural­
mente noi siamo ben consape-
vc li che ciò che qui si e realiz-
z, to è una base e non un pun­
to di arrivo, che anche qui la si­
ri stra deve inven_arc cose 
move, che la realtà impone 
scelte diverse dal passato, per­
che la sinistra a differenza del-
li De, non si limita a gestire il 
pi opno potere ma vuole sem-
pie innovare Per questo dicia-
nocheoggianchequi in Emi-
la Romagna è necessano pas­

sare a uno sviluppoche pnvile-
gi la qualità sulla quantità che 
pnvilegi la crescita delle perso­
ne anziché quella delle cose, 
che stabilisca nuovi legami di 
solidonetà tra gli uomini e 
1 ambiente Ma tutto ciò sarà 
possibile solo attraverso istitu 
zioni più forti e più aperte ai 
cittadini e attraverso una politi­
ca profondamente diversa ca­
pace di avvicinile i cittadini di 
mettersi dalla parte dei cittadi 
ni Perciò parliamo di una nuo­
va fase politica della necessiti 
di sperimentare una nuova sta­
gione democratica 

L a nostra democra­
zia incomincia ad 
essere stanca oc­
corre rinverdirla 

^m^mmm nnfrescarla, infon­
derle una nnnova- -

ta linfa vitale È nccessana una 
politica che metta n pnmo 
piano i dintti dei cittadini che 
voglia supe'are le disegua-
gllanze e che • i fondi su una 
gestione oculata e sana delle 
risorse finanziane su una azio­
ne progettuale e lungimirante 
dello Stato a livello nazionale 
e a livello locale Perciò ci sia­
mo messi in gioco Perciò il vo­
to del 6 maggio può essere de­
cisivo Perche esso può pre­
miare una forza qual è la no­
stra che cerca vie nuove che 
vuole sbloccare I immobilismo 
del sistema politico italiano 
che vuole rafforzare le adtono- ' 
mie locali e daie più potere ai 
cittadini Per questo occorre > 
battere il qualunquismo delle . 
liste demagogiche localiste. 
razziste, che d» idono il paese 
e rendono corporativa incivile 
e pnva di senso la democra­
zia È in campo una grande 
proposta di nfondazione della 
sinistra oggi si vota anche per 
dare forza a qi està proposta 
Per dare forza a un partito che, 
qui a Bologna come in tante 
altre città italiane si e impe­
gnato a presentare liste aperte 
a personalità di diversa sensi- , 
bilità culturale e politica ma 
unite dalla volontà di operare 
per una amministrazione intel­
ligente, onesta, che realizzi nei 
fatti i programmi annunciati 
che si batta per una nuova 
qualità sociale e ambientale 
della vita delle nostre città Ri­
forma istituzionale, nforma 
della politica, lotta per i d ritti 
dei cittadini il nostro è un 
grande progetto democratico 
e di libertà. Un progetto che si­
gnifica anche pluralismo del-
1 informazione autonomia del 
potere giudiziario democrazia 
economica Noi vogliamo 
chiamare a una responsabilità 
nuova tutti i cittadini renderli 
protagonisti e arbitn delle 
grandi scelte politiche e della 
formazione dei governi Perciò 
ci battiamo per una nforma 
elettorale che tolga potere alle 
manovre, ai giochi agli abusi 
di tutti i partiti e che consenla 
agli cletton di scegliere pro­
grammi e governi Si tratta di 
rendere governante la demo­
crazia ma per noi questo e 
possiblle solo se si parte dalla 
base, dal Paese reale 

Noi vogliamo che il nostro 
partito, che la nuova formazio­
ne politica cui e aremo vita di­
venga promotnee di questo 
progetto di rinnovamento de­
mocratico Tutte le forze politi­
che devono cambiare profon­
damente, devono liberarsi da 
pregiudiziali discriminazioni 
cristallizzazioni del potere che 
hanno finito ce I pesare sem­
pre più sulla società Un nuovo 
inizio si impone dunque a tutti 
È nccessana una grande e ge­
nerale costituente» della de­
mocrazia italiana Noi proprio 
perchè vogliamo continuare 
ad essere quel che siamo sem­
pre stau, il partito del cambia­
mento e del progresso, abbia­
mo voluto essere i più pronti e i 
più aperti nel metterci in cam­
po e nel nnnovure noi stessi E 
oggi lanciamo un grande mes­
saggio unitano alle forze rifor­
marne! sociali, culturali, eco­
nomiche Al paese Costruia­
mo una nuova alleanza nfor­
matnce1 Diamo forza alla nuo­
va forza politica nformatnce 
Abbiamo aperto una breccia 
ne! vecchio sistema politico 
Questa breccia deve divenire 
una strada ampia La strada 
del nnnovamento morale e ci­
vile della politica italiana La 
strada dell unità delle sinistre 
democratiche '-a strada del-
1 alternativa 

Noi mettiamo a disposizio­
ne di questa impresa tutta la 
nostra volontà, tutta la nostra 
capacità di lotta di organizza­
tone , di governo Chiediamo 
ai cittadini un segnale di inco­
raggiamento, un voto utile 
contro la vecchia politica, un 
voto di speranza, un voto per 
cambiare Un voto per costrui­
re 1 Italia del futuro Un Italia li­
bera, giusta, pacifica, demo­
cratica 

Il 6 maggio votateci per que­
sto, votate per noi votate pei la 
lista delle 2 Tom 

14 l'Unità 
Martedì 
10 aprile 1990 


